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Inquadramento urbanistico del PP
L’accessibilità veicolare agli edifici è stata studiata riducendo al minimo l’impatto visivo 
con un unico ingresso che, dalla via P. Micca, collega le autorimesse interrate 
annullando il transito automobilistico all’interno dell’edificato. E’ stato ricavato un 
ampio e funzionale parcheggio ad uso pubblico dal quale, attraverso una rete di 
passaggi pedonali, è possibile raggiungere i nuclei edificati.

Il disegno urbanistico previsto ha l’obiettivo di cercare un legame tra le nuove 
edificazioni ed i caratteri morfologici e storici del sito tramite una proposta progettuale 
che vede la collocazione di nuclei di edifici sulla scansione delle curve di livello, 
ciascuno con il proprio corollario di collegamenti sia orizzontali, sfocianti in ampi spazi 
comuni, sia verticali, tra loro legati funzionalmente con la viabilità veicolare e parcheggi 
di servizio celati nel sottosuolo.

Viabilità
In conformità alle prescrizioni di PRG, è stata posta particolare attenzione alla 
soluzione viabilistica, prevedendo un solo accesso carraio dalla viabilità principale 
esistente e prevista di via P. Micca.
L'accessibilità veicolare agli edifici della U.U.I.20, è stata assicurata da un tratto di 
strada con carreggiata bitumata di m.6.00 a due sensi di marcia che, inserendosi 
parallelamente alle curve di livello,  riduce l'impatto visivo dalla sottostante zona 
residenziale, e raggiunge con moderata pendenza le autorimesse interrate e da 
queste, tramite collegamenti verticali, le unità immobiliari.
Nel rispetto dell'ambiente ci si è preoccupati di realizzare delle opere il più possibile 
contenute e non visibili penalizzando ed annullando il transito automobilistico 
all'interno della C20 e potenziando invece, in alternativa, una fitta rete pedonale di 
collegamento agli edifici. La circolazione pedonale viene così a caratterizzare un 
impianto urbanistico pensato più per i pedoni che per i veicoli. La pavimentazione 
sarà realizzata in materiali lapidei, con tratti in terra battuta ed attrezzata con muri 
di sostegno, ringhiere, rampe e scale.
Parallelamente è prevista la possibilità di collegamento verticale, con mezzi di 
sollevamento meccanici, ed orizzontali con porticati, corridoi, zone protette al fine 
di soddisfare la circolazione pedonale ai sensi delle legge n. 13/89 garantendo così 
l'accessibilità ai vari nuclei abitativi.
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